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Ai Soci ANQUAP



Loro Sedi
Oggetto: Avvio contenzioso (tentativo obbligatorio di conciliazione)
per il riconoscimento della categoria di quadro.


Il Consiglio di Presidenza in occasione della riunione svoltasi ad Attigliano il 4 luglio u.s., ha deciso di seguire la via del contenzioso per il riconoscimento della categoria di quadro.


Dopo l’ordinanza del Tribunale di Milano del 24 maggio u.s., l’accordo ARAN/Sindacati del 20 giugno u.s., che nega il riconoscimento in parola con riferimento alla citata ordinanza, visto l’accordo quadro per la definizione dei comparti di contrattazione che non lascia spazio ad ipotesi di riconoscimento anche nei contratti del quadriennio 2002/2005, l’ANQUAP intende perseguire anche la strada giudiziale.


All’uopo, in collaborazione con l’Avv. Giuseppe Bulgarini D’Elci, è stato definito uno schema tipo di tentativo obbligatorio di conciliazione e sono stati assegnati compiti ai membri del Consiglio di Presidenza per avviare su tutto il territorio nazionale la relativa procedura.


I compiti di coordinamento sono così ripartiti:

–
Lombardia, Piemonte, Liguria, Veneto, Friuli: Carmelo Burgio;
–
Emilia Romagna, Toscana: Mario Bandoli;
–
Marche, Umbria, Abruzzo, Sardegna: Paola Perlini;

–
Lazio: Giorgio Germani;
–
Campania e Basilicata: Luciano Castaldo;
–
Calabria: Rocco Acquaro;
–
Sicilia: Mario Sicari.


Possono effettuare la procedura, in collaborazione con l’assistenza dell’ANQUAP, tutti i soci iscritti in regola con il versamento della delega sindacale e quelli che hanno formalizzato l’adesione all’ANQUAP e inviato la delega ai competenti uffici dell’Amministrazione di competenza.


I referenti regionali e provinciali, d’intesa con il membro del Consiglio di Presidenza competente per territorio raccoglieranno le adesioni dei colleghi all’iniziativa e definiranno tempi e modalità della presentazione del tentativo di conciliazione.


La raccolta delle adesioni deve concludersi entro il 21/9/2002 mentre la presentazione del tentativo deve avvenire il il 26/10/2002.


Il collega Carmelo Burgio, responsabile del contenzioso, seguirà e coordinerà l’intera iniziativa in stretta collaborazione con il Presidente e avvalendosi, se del caso, della consulenza dell’Avv. Bulgarini.


Si confida nella puntuale collaborazione dei referenti provinciali e regionali e di tutti i colleghi per una buona riuscita dell’importante operazione.

Lì, 16 luglio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
